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    Consiglio Regionale della Puglia

     Gruppo Consiliare AN-PDL


     Il Consigliere Nicola MARMO

                                                                                                       Bari, 12 gennaio 2010









Al Presidente del 









Consiglio Regionale









SEDE

Oggetto: Proposta di “Piano Paesaggistico Territoriale “ della Regione Puglia.

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA

Premesso:

· che con la deliberazione della Giunta Regionale n. 1 dell’11 gennaio 2010 è stata approvata la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale” della Regione Puglia;

· che come già fatto osservare in una mia precedente interrogazione, relativa all’adozione dello “schema di PPTR” da parte della Giunta Regionale, anche in questa occasione non viene data la possibilità al cittadino di avere contezza delle Norme Tecniche di Attuazione;

· che, come riferito nella “descrizione sintetiche” consultabile sul sito istituzionale,  le NTA “dettano la disciplina specifica del paesaggio” e vengono definite “istruzioni per l’uso”  costituite da:

“ - Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da conseguire.  
  - Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonei a garantire la realizzazione degli obiettivi generali e specifici del PPTR da parte dei soggetti attuatori mediante i rispettivi strumenti di pianificazione o di programmazione. Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi stabiliti dal PPTR.  
  - Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni oggetto del piano, volte a regolare gli usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, e prevalenti sulle disposizioni incompatibili vigente di pianificazione o di programmazione regionale, provinciale e locale.”, 

tutto ciò malgrado le buone intenzioni dell’Assessore che nella risposta asserisce: “La pianificazione del paesaggio non può essere intesa solo come insieme di norme e procedure burocratiche ma deve essere considerata un processo di crescita culturale”.
Considerato:

· che dette Norme Tecniche di Attuazione, come visto, contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti e che, pertanto, devono essere rese assolutamente consultabili, almeno sul sito istituzionale, in “toto”; 

· che, se è vero quanto asserisce ancora l’Assessore che “…allorquando il Piano sarà adottato, …chiunque potrà presentare osservazioni indirizzate al Presidente della Giunta Regionale”, è pur vero che non è possibile elaborare e presentare osservazioni su una “scheda”  che elenca i Titoli e gli oggetti di quelle che saranno le NTA;
Tutto quanto sopra premesso e considerato, il sottoscritto Consigliere regionale interroga il Presidente della Giunta regionale e l’Assessore all’Assetto del Territorio per sapere:

1. quale è la necessità di adottare la “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale” della Regione Puglia, nell’imminenza delle elezioni per il rinnovo del Consiglio Regionale e, conseguentemente della Giunta Regionale;
2. per quale motivo non è possibile, a seguito dell’adozione in Giunta Regionale della “Proposta di Piano Paesaggistico Territoriale”,  consultare le Norme Tecniche di Attuazione, strumento essenziale a rendere operativo il Piano, ma contenete norme di salvaguardia immediatamente cogenti e che avranno ripercussioni su tutto il territorio.;

3. se non ritengono che tale anomala ed illegittima procedura possa, da un lato creare vincoli inutili e dall’altro dare la sponda ad iniziative tendenti a caducare il piano e le sue procedure.    

                                                                                                                       Dott. Nicola Marmo
